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1. DESCRIZIONE DEL CONTESTO GENERALE 

 
1.1 L’Istituto Professionale per i Servizi dell’Agricoltura e dello Sviluppo Rurale “L. Einaudi" di 

Manduria è situato in un’ampia area di circa 90.000 metri quadrati a circa due chilometri dalla città, in 

contrada Torre Bianca, Via per Maruggio, in posizione dominante e particolarmente indicata per sede 

scolastica, circondata da distese di vigneti ed oliveti. 

Il modello teorico di riferimento dei corsi per adulti trova la sua ispirazione nell’indirizzo dell’Unione 

Europea che pone all’attenzione dei sistemi scolastici la Long Life Learning Education, sia come 

disponibilità all'integrazione dell'offerta formativa, sia come propensione a cogliere e ad incrementare 

gli spunti provenienti dal territorio. Credendo fermamente in tale principio, il nostro Istituto ha 

fortemente voluto la possibilità di realizzare corsi per adulti. Accogliendo il bisogno diffuso di 

riqualificazione, la scuola è divenuta perciò centro di iniziative e progetti che non si fermano solo 

all'acquisizione di un diploma, ma vogliono offrire all'utenza una professionalità più ampia, spendibile 

nel mercato del lavoro per un inserimento occupazionale qualificato di giovani e adulti con qualifiche 

generiche. 

 

 



5 
 

Le Finalità 

 

  

 potenziare il servizio pubblico di Educazione degli adulti nell'ambito dell'Istruzione Secondaria 

Superiore; 

 dare ai giovani che hanno compiuto il diciottesimo anno d’età ed agli adulti privi di professionalità la 

possibilità di conseguire il diploma di Agrotecnico; 

 offrire agli operatori del settore uno strumento di consulenza, di formazione e di crescita 

professionale; 

 creare un punto di incontro per condividere idee ed esperienze; 

 rapportare l'offerta formativa per gli adulti alle esigenze sociali e produttive del territorio. 

 

 

I Destinatari 

I corsi sono rivolti ad un’ampia fascia di utenti: 

• persone già inserite nel mondo del lavoro 

• persone con passate esperienze lavorative 

• giovani in attesa di occupazione o con percorsi scolastici interrotti 

• persone in possesso di diplomi a basso contenuto professionale 

 

 

1.2.Presentazione dell'Istituto 

 
 

L’Istituto, oltre alla struttura prettamente adibita ad aule, è dotato di: 

 
 Azienda agraria didattica con vigneti, oliveti, frutteti e piccola pineta; da circa due anni è in 

allestimento un campo di catalogazione per il recupero e la conservazione di specie autoctone in via di 

estinzione 

 Centralina meteorologica automatica e computerizzata per la misurazione degli eventi meteorologici 

(pioggia, vento, temperatura, umidità ed altro ) 

 Serra condizionata e computerizzata, dotata di sistemi per regolare la temperatura, la luce, l’umidità 

e l’acqua di irrigazione, consente di svolgere diverse esercitazioni pratiche. 

 Laboratorio di micropropagazione per la produzione di piante da frutto e ornamentali a partire da 

apici vegetativi 

 Laboratorio chimico attrezzato con sofisticate strumentazioni che permettono di analizzare terreno, 

acqua, latte, olio, ed altri prodotti agricoli 

 Laboratorio biologico attrezzato, dotato di microscopi a forte ingrandimento corredati di video 

camera e monitor . 

 Laboratorio di estrazione di oli essenziali per l’estrazione degli oli essenziali dalle piante officinali e 

la realizzazione di prodotti cosmetici 

 Laboratorio di apicoltura la cura delle arnie l’estrazione del miele, della propoli e della pappa reale 
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 Laboratorio informatico attrezzato con computer multimediali di ultima generazione, collegati in        

rete e dotati di numerosi software; stampanti laser, videoproiettore 

 Laboratorio linguistico multimediale 

 Laboratorio audiovisivo dotato di strumentazione multimediale, TV, videoregistratore VHS-DVD, 

videoproiettore per maxi schermo, videocamera, fotocamera digitale, proiettore per diapositive 

 L.i.m. dislocate nei laboratori; Lavagna luminosa, lavagna multimediale interattiva 

 Biblioteca in cui sono raccolti e catalogati testi di interesse generale e professionale 

 
 

1. INFORMAZIONI SUL CURRICOLO 

2.1 Profilo in uscita dell'indirizzo 

 
Il Tecnico diplomato nei “Servizi per l’agricoltura e lo sviluppo rurale”, possiede competenze relative 

alla valorizzazione, produzione e commercializzazione dei prodotti agrari ed agroindustriali. Esso è in grado 

di: 

Gestire il riscontro di trasparenza, tracciabilità e sicurezza nelle diverse filiere produttive: agro-ambientale, 

agro-industriale, agri-turistico, secondo i principi e gli strumenti dei sistema di qualità. 

Individuare soluzioni tecniche di produzione e trasformazione idonee a conferire ai prodotti i caratteri di 

qualità previsti dalle normative nazionali e comunitarie. 

Utilizzare tecniche di analisi costi/benefici e costi/processi di produzione e trasformazione. 

 

 
 

concernenti lo 

sviluppo rurale. 

agroindustriali. 

 

promozione e marketing dei prodotti agrari ed 

fondiario, miglioramento ambientale, valorizzazione delle risorse paesaggistiche e naturalistiche. 

Gestire interventi per la prevenzione del degrado ambientale e nella realizzazione di strutture a difesa 

delle zone a rischio. 

 

dell’agriturismo, anche attraverso il recupero degli aspetti culturali delle tradizioni locali e dei prodotti 

tipici. 

 

ricreative. 
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2.2 Quadro orario settimanale della V classe 

 

Lingua e letteratura italiana 4 

Storia, Cittadinanza e Costituzione 1 

Lingua inglese 2 

Matematica 3 

  

Religione Cattolica o attività alternative 1 

Valorizzazione delle attività produttive e legislazione di settore 4 

Agronomia territoriale ed ecosistemi forestali 

Sociologia rurale e storia dell’agricoltura 

4 

Economia agraria e dello sviluppo territoriale 4 

  

Totale ore settimanali 23 

 

 

 
3 DESCRIZIONE SITUAZIONE CLASSE 

 
La classe risulta composta da n. 25 alunni, di cui 15 maschi e 10 femmine. Diciannove provengono dalla 

quarta classe serale, sei di loro provengono da altra scuola. 

Nel gruppo classe, vi sono alcuni allievi con un’esperienza di vita e di lavoro che li favorisce nei casi pratici 

e altri studenti che, o per la frequenza discontinua o per le lacune di base o a causa di problemi nello studio, 

hanno difficoltà a sedimentare le nozioni proposte. 

Pertanto, per raggiungere livelli accettabili di preparazione, il C.d.C. ha dovuto privilegiare metodologie di 

didattica breve con contenuti proposti in forma semplificata o schematizzata. 

Da tenere presente, inoltre, che la classe, negli ultimi tre anni, ha cambiato i docenti di italiano e storia, 

inglese, matematica, economia, agronomia tali avvicendamenti hanno determinato difficoltà di adattamento 

da parte degli studenti alle diverse metodologie di insegnamento, con ripercussioni sull’apprendimento. 

Da quanto rilevato nel corrente anno scolastico si evince la seguente situazione: 

- solo pochi allievi hanno acquisito in modo completo la capacità di analizzare correttamente gli 

argomenti proposti, sapendone trarre opportune conclusioni; 

- la maggior parte di essi, ha dimostrato di aver recepito i contenuti delle materie negli elementi 
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essenziali, conseguendo un livello di preparazione nel complesso sufficiente; 

- per il resto degli studenti non sempre è stato raggiunto un profitto accettabile in ciascuna disciplina, 

in quanto persistono carenze di base e limiti nello stile di apprendimento, dovuti anche alla scarsa 

disponibilità di tempo dedicato dagli stessi e allo studio domestico. 

Nella valutazione, oltre alle verifiche, si è tenuto conto della partecipazione e dell’impegno nelle 

attività proposte, dei progressi evidenziati durante l’anno e della personale capacità di rielaborare 

quanto appreso. 

 
3.1 Composizione consiglio di classe 

 

COGNOME NOME RUOLO DISCIPLINE 

Pierangela Scialpi Dirigente  

Teresa Giuliano Docente Lingua e letteratura italiana 

Teresa Giuliano Docente Storia 

Maria Giuseppina Mele Docente Lingua inglese 

Antonio Andrisano Docente Matematica 

Vito Rocco Borraccia Docente Valorizz. delle attiv. prod. e legislazione di 
settore 

Valerio Gioia Docente Religione cattolica 

Luigi Caretta Docente Agronomia territoriale ed ecosistemi forestali 

Francesco Curci Docente Economia agraria e dello sviluppo territoriale 

Concettina Rosato Docente I.T.P. 

 

 
3.2 Continuità dei docenti 

 

DISCIPLINA 3^ CLASSE 4^ CLASSE 5^ CLASSE 

Lingua e Lett. Italiana Paola Rotelli Paola Rotelli Teresa Giuliano 

Storia Paola Rotelli Paola Rotelli Teresa Giuliano 

Lingua Inglese Anny Valente Anny Valente Maria Giuseppina Mele 

Matematica Corrado Recupero Corrado Recupero Antonio Andrisano 

Chimica applicata Francesco Curci Francesco Curci 
 

Economia 
 

Pompeo Stano 
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Valorizz. delle attiv. prod. e legislazione di settore Francesco Curci Francesco Curci Vito Borraccia 

Agronomia territoriale ed ecosistemi forestali Francesco Curci Francesco Curci Luigi Caretta 

Economia agraria e dello sviluppo territoriale Francesco Curci Pompeo Stano Francesco Curci 

Religione Domenica De Giorgi  Valerio Gioia 

I.T.P. Daniele Venerito Gisella Masi Concettina Rosato 

 

 

3.3 Composizione e storia classe (situazione di partenza e profilo in uscita) 

 
 

COGNOME NOME 
Credito scolastico 

3°anno 

Credito scolastico 

4°anno 
PROVENIENZA 

 
1 

 

Bruno 

 
Martino 

  VPA Opzione 

I.I.S.S.”Luigi 

Einaudi” Manduria 

Diurno 

 
2 

 

Carrozzo 

 
Luca 

  VPA Opzione 

I.I.S.S.”Luigi 

Einaudi” Manduria 

Diurno 

 

3 
 
Conte 

 

Andrea 

  Istituto tecnico 

commerciale per il 
turismo Oria (Br) 

4 Conte Anna Lucia   Stessa scuola 

5 D’Amicis 
Manuel 
Giuseppe 

  
Stessa scuola 

6 D’Amicis Pierpaolo   Stessa scuola 

7 Desantis Michela   Stessa scuola 

8 Detommaso 
Vincenza 

Valchiria 

  
Stessa scuola 

9 Dilorenzo Lucia   Stessa scuola 

10 Dimagli Rosa   Stessa scuola 

11 Dimitri Antimo   Stessa scuola 

12 Dinoi Michele 
  Istituto paritario 

“Picasso” Nola (Na) 

13 Fornaro Pasquale   Stessa scuola 

14 Iaia Riccardo   Stessa scuola 

15 Malorgio Francesco   Stessa scuola 
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16 Massafra Cosimo   Stessa scuola 

17 Mazza Marcello   Stessa scuola 

18 Oliva Vitanna   Stessa scuola 

19 Peluso Leonardo   Stessa scuola 

20 Piccione Marika   Stessa scuola 

 

 
21 

 

 
Puglia 

 
 

Maria Pasana 

  Istit. Tecnico 

Stat.Comm.le e per 

Geometri “Luigi 

Einaudi” Manduria 

(TA) 

22 Puglia P Piera   Stessa scuola 

 

 
 

23 

 

 

Sabato 

 
 

Antonio 

Fernando 

  Istituto professionale 

di Stato per i Servizi 

Commerciali “Carlo 

DE MARCO” 

Francavilla Fontana 

(BR) 

24 Selidina Anna   Stessa scuola 

25 Zito Domenico   Stessa scuola 

 

 

 

Descrizione complessiva della classe (riportare la situazione della classe) 

Si evidenzia una preparazione di base eterogenea e non sempre accettabile. Alcuni alunni 

presentano carenze a livello di conoscenze e comprensione dei contenuti, altri, invece, un 

livello intorno alla sufficienza ed infine un gruppetto con livello culturale più che sufficiente. 

E’ stato necessario, pertanto, guidare gli studenti nella interpretazione del libro di testo e nella 

riorganizzazione sintetica degli argomenti trattati 

 

 

 
3.4 Situazioni particolari (se presenti) 

Nella classe sono presenti due alunni con BES per i quali è stato redatto un PDP con misure compensative. 

 

4 INDICAZIONI GENERALI ATTIVITÀ DIDATTICA 

4.1 Metodologie e strategie didattiche 

 
All’interno di ogni area disciplinare le scelte metodologiche sono state determinate, oltre che dai contenuti 

programmati e dal tipo di azione realizzata, dai bisogni che gli stessi discenti hanno fatto emergere nello 

svolgimento delle attività didattiche proposte. 

 

A livello di classe, nel corso del triennio sono stati utilizzati i seguenti metodi : 

 lezione frontale;
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 lezione guidata;

 metodologie didattiche attive;

 metodo induttivo e deduttivo;

 lavori di ricerca e di gruppo

 problem solving;

 simulazione

 learning by doing

 elaborazione in classe di mappe concettuali;

 tabelle riassuntive;

 esercizi applicativi;

 produzione libera e guidata;

 analisi critica e comparativa;

 discussione guidata;

 esercitazioni in laboratorio linguistico ed informatico;

 elaborazione di grafici e progetti

 
L’azione dei docenti è stata ispirata a principi di flessibilità, a diffusi interventi di orientamento, e al 

coinvolgimento degli allievi. Ogni docente ha tenuto conto, nell’operare scelte di contenuti, del vissuto di 

partenza della maggior parte degli allievi e ha mirato, nella sua azione didattica, all’efficacia e 

all’essenzialità. 

 
5 AMBIENTI DI APPRENDIMENTO: STRUMENTI-MEZZI-SPAZI-TEMPI DEL 

PERCORSO FORMATIVO 

5.1 Mezzi e risorse 

• Libri di testo consigliati 

• Mezzi audiovisivi e multimediali 

• Laboratorio linguistico e informatico 

• Laboratorio tecnologico 

• Uso di nuove tecnologie nella pratica didattica 

 

 
5.2 Attività di recupero e potenziamento 

 
Le attività di recupero e potenziamento sono state svolte in itinere ogni qualvolta il docente ne abbia 

ravvisato la necessità. 

 
5.3 Attività progettuale extracurriculare 

La classe non ha partecipato a progetti extracurriculari 

 
5.4 Percorsi per le competenze trasversali e l’orientamento: attività nel triennio 

 
Le attività relative ai percorsi per le competenze trasversali e per l’orientamento (PCTO), indirizzate agli 

studenti di questa classe e svolte durante il triennio 2019/22, hanno integrato e completato i programmi 

ministeriali, motivando positivamente gli  studenti e consentendo loro di soddisfare i seguenti bisogni 
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formativi : 

• promuovere l’apprendimento in contesti operativi 

• conoscere sul campo la struttura e l’organizzazione dell’azienda 

• affinare il senso critico e lo spirito di collaborazione tra studenti, docenti, imprenditori 

• utilizzare strumentazione software e programmi 

• promuovere lo sviluppo di capacità per la soluzione di problemi 

• acquisire competenze in vari ambiti disciplinari 

• contribuire a far scoprire il lavoro e le competenze come momento fondamentale per la 

realizzazione di sé attraverso l’integrazione e la valorizzazione delle conoscenze teoriche e 

l’apprendimento dall’esperienza. 

Riportare il percorso di PCTO del triennio 

Attività svolte: 

Nell’anno scolastico 2020/21: 

 Corso Base online ANFOS per la sicurezza dei lavoratori secondo il Dlgs 81/08 

 Applicare l’agricoltura innovativa digitale nella gestione dell’azienda agricola 

 Riconoscere e analizzare il contesto aziendale, territoriale e del paesaggio (uscite didattiche) 

 Analisi critica dell’esperienza svolta attraverso una relazione sull’esperienza di stage, project work, portfolio 

Nell’anno scolastico 2021/22: 

 Visita alla cantina “Felline”, Manduria 

 Conferenza tenuta dalla Coldiretti, volta a informare sugli aggiornamenti e sui corsi a 

disposizione dei giovani interessati ai settori di pertinenza 

 Determinazione del grado alcolico, l’alterazione degli alimenti, la trasformazione dell’amido. 

Calcolo delle calorie nelle unità foraggere e del fieno normale 

 Attività pratica di contabilità aziendale 

 “Xilella fastidiosa”, misure di contenimento e prevenzione 

 Allevamento del bestiame in agricoltura biologica 

 Simulazione di un colloquio di lavoro 

 Studio genetica “metodo Mendel” 

 Malattie dell’olivo 

 Simulazione di colloquio di lavoro in inglese 

 Visita azienda agricola “Pezzaviva”, Torre Santa Susanna 

Nell’anno scolastico 2022/23: 

 Visita dell'oliveto e delle attrezzature meccaniche presenti nell'azienda agraria annessa all'Istituto 

 Forme di allevamento del vigneto dell’azienda agraria annessa all’Istituto 

 Potatura dell’olivo 

 Generalità sull’olivo e sull’oliveto presente nell’azienda agraria annessa all’Istituto 

 Regole Comportamentali da utilizzare in laboratorio; Avvertenze e Consigli Pratici per 

Operare in Laboratorio;  

 il Primo Pronto Soccorso; Categorie di Sostanze Chimiche Pericolose; Norme e Precauzioni d'uso 

associate ai prodotti chimici; Etichettatura dei Prodotti Chimici 

 Vetreria utilizzata in Laboratorio 

 Attività di laboratorio sulla produzione di infusi, tinture madri e liquori mediante l’utilizzo delle 
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foglie dei residui di potatura dell’oliveto dell’azienda agraria annessa all’Istituto 

 Sesti di impianto dell’oliveto presente nell’azienda agraria annessa all’Istituto 

 Determinazione del numero di piante per ettaro dell’oliveto presente nell’azienda agraria 

annessa all’Istituto 

 Varietà di olivo presenti nell’azienda agraria annessa all’Istituto 

 Preparazione di una soluzione idroalcolica utilizzando foglie di olivo ottenute dai residui di 

potatura dell’oliveto dell’azienda agraria annessa all’Istituto 

 Determinazione del grado alcolico della soluzione idroalcolica 

 Produzione di una Tintura Madre 

 Produzione di un Digestivo realizzato utilizzando le foglie di olivo ottenute dai residui di potatura 

 dell’oliveto dell’azienda agraria annessa all’Istituto 

 Differenza tra potatura di allevamento e potatura di produzione 

 Verifica scritta 

 Forme di allevamento dell’olivo presenti nell’azienda agraria annessa all’Istituto 

 Produzione di sciroppo di papavero 

 Produzione di un oleolito e di un unguento di Calendula arvensis 

 Influenza delle potature sull’agroecosistema dell’oliveto 

 Saponificazione ed idrolisi dei grassi 

 
Riepilogando, nell’arco di tutto il triennio, come documentato nei progetti PCTO della classe, nelle schede 

riepilogative e nelle certificazioni delle competenze dei singoli studenti, in questa classe sono state svolte 210 ore 

Risultati: 

I test di gradimento finali somministrati agli studenti e le valutazioni riportate sulle certificazioni dei PCTO 

prodotte dai Cdc dimostrano in ogni studente un sostanziale miglioramento della conoscenza di sé, delle proprie 

attitudini, delle proprie competenze e una maggiore consapevolezza delle scelte post diploma. 

 
5.5 Attività/progetti/percorsi interdisciplinari attinenti a “Educazione Civica” 

 
Il presente documento descrive il piano di lavoro svolto, durante l’anno scolastico, daidocenti del 

Consiglio di classe della 5 A IPA SERALE 

 

DOCENTE DISCIPLINA NUMERO ORE 

GIULIANO TERESA ITALIANO/STORIA 7 

CURCI FRANCESCO 
ECONOMIA AGRARIA E DELLO 

SVILUPPO TERRITORIALE 
6 

ANDRISANO ANTONIO MATEMATICA 4 

MELE MARIA GIUSEPPINA INGLESE 3 

 
BORRACCIA VITO 

VALORIZZAZIONE DELLE 

ATTIVITA’ PRODUTTIVE E 

LEGISLAZIONE DI SETTORE 

6 

ROSATO CONCETTINA I.T.P. / 

 
CARETTA LUIGI 

AGRONOMIA 

TERRITORIALE ED 
ECOSISTEMI 

6 
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 FORESTALI. 

SOCIOLOGIA RURALE 

E STORIA 

DELL’AGRICOLTURA 

 

GIOIA VALERIO RELIGIONE 1 

 

 

UNITÀ DI APPRENDIMENTO INTERDISCIPLINARE (UDA) 

Al fine di far acquisire i traguardi di competenza indicati, è stato attuato un lavoro multidisciplinare 

suddiviso in Unità di Apprendimento (UdA). 
 

 

 

 

 

 
 

DENOMINAZIONE 

Le quattro guerre del nostro tempoche dobbiamo 

vincere 

➔ La prima guerra: le Nazionicontro le altre 
Nazioni 

➔ La seconda guerra: contro idiversi da noi 

➔ La terza guerra: contro 
l’ambiente 

➔ La quarta guerra: contro le 
generazioni del futuro. 

COMPITO / PRODOTTO 

Prodotto multimediale (powerpoint, filmato), cartellone, realizzazione di brochureillustrative ecc. 

 

I QUADRIMESTRE 

➔ La prima guerra: le Nazioni contro le altre Nazioni 

➔ La seconda guerra: contro i diversi da noi 

NUCLEI TEMATICI DISCIPLINE COINVOLTE/ NUMERO ORE 

 

 

 

 

 

 

La Costituzione, diritto (nazionale e 
internazionale), legalità e solidarietà 

Italiano e storia 7h Principi di libertà sanciti dalle Carte 

internazionali, in particolare la DichiarazioneUniversale dei 

Diritti Umani, la Dichiarazione dei Diritti del Fanciullo 
 

Religione1h Le confessioni religiose diverse dallaCattolica 
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Sviluppo sostenibile, educazione 

ambientale, conoscenza e tutela del 

patrimonio e del territorio 

 
Matematica 4h Statistica descrittiva 
Economia 6h Obiettivo 7 dell’Agenda 2030:assicurare a tutti 

l’accesso a sistemi di energia economici, affidabili, sostenibili 

e moderni 

 

 

 

Cittadinanza digitale 

Italiano e storiaInglese 

Francese Tedesco 

Informatica Matematica 

Diritto Economia 

Politica Economia 

Aziendale Religione 

Scienze motorie 

Progettazione, costruzione, impianti 

Geopedologia, economia ed estimo 

Topografia 

Gestione del cantiere e sicurezza dell’ambiente dilavoro 

II QUADRIMESTRE 

➔ La terza guerra: contro l’ambiente 

➔ La quarta guerra: contro le generazioni del futuro. 
 

NUCLEI TEMATICI DISCIPLINE COINVOLTE/ NUMERO ORE  

 
 

La Costituzione, diritto (nazionale 
e internazionale), legalità e 
solidarietà 

 

 
Inglese 3h The global goals 
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Sviluppo sostenibile, educazione 

ambientale, conoscenza e tutela del 

patrimonio e del territorio 

Agronomia territoriale 6h I principi della Green 

Chemistry 
 

Valorizzazione 6h Le energie alternative 

 

 

 

 

 

 

 
Cittadinanza digitale 

Italiano e storiaInglese 

Francese Tedesco 

Informatica 

Matematica Diritto 

Economia Politica Economia 

AziendaleReligione 

Scienze motorie 

Progettazione, costruzione, impianti 

Geopedologia, economia ed estimo 

Topografia 

Gestione del cantiere e sicurezza dell’ambiente dilavoro 

 

 

 

5.6 Macro aree tematiche a carattere pluridisciplinare (specificare le macro aree, anche con 

riferimento ai contenuti delle varie discipline connessi alla macro area; la specificazione agevola 

la fase di preparazione dei materiali a cura della commissione). 

 

Il consiglio di classe ha individuato le seguenti macro aree tematiche, al fine di consentire un’ampia 

interdisciplinarità. 

• Il Novecento e le sue trasformazioni 

• La tutela della salute e del lavoro 

• Il nostro futuro eco-sostenibile: riflessioni su inquinamento, siccità e disastri ambientali 

• Uomo e naturaLa comunicazione 

• La solidarietà 

 
5.7 Insegnamento di disciplina non linguistica in lingua straniera con metodologia CLIL 

Non è stato attuato 
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6. VERIFICA E VALUTAZIONE 

6.1 Strumenti di verifica utilizzati nel corso dell’anno 

 

L’accertamento degli apprendimenti disciplinari è stato effettuato mediante verifiche in itinere nel 

corso dell’attività didattica e sommative a conclusione di ogni percorso didattico. Esse hanno 

compreso: 

• prove scritte: produzione di testi nelle diverse tipologie, domande a risposta aperta, prove strutturate 

e semi-strutturate, relazioni scritte, produzione di schemi, esercitazioni pratiche di laboratorio; 

• prove orali: colloqui, interventi, discussioni su argomenti di studio, esposizione di attività svolte 

individuali e di gruppo, presentazioni. 

 

 
6.2 Criteri di valutazione degli apprendimenti 

 
La valutazione è stata utilizzata come strumento formativo e non fiscale ed è servita come rilevatore 

della dinamica del processo educativo e come indicatore delle correzioni e degli aggiustamenti da 

apportare allo stesso. Due ne sono stati i momenti qualificanti: 

 il momento formativo (verifiche, anche sotto forma di interrogazioni scritte e di test 

tendenti all’accertamento dell’acquisizione di determinate abilità); come tale esso è stato diretto alla 

ristrutturazione del piano di apprendimento;

 il momento sommativo (compiti in classe, colloqui, prove oggettive di profitto, tendenti 

alla verifica dell’apprendimento effettuato); pertanto esso ha testimoniato il successo o l’insuccesso 

dell’azione educativa. 

 

 
6.3 Griglia di valutazione degli apprendimenti inserita nel P.T.O.F. di Istituto 

 
Voto = 1 

Partecipazione e impegno Lo studente frequenta le lezioni con discontinuità. Non partecipa alle 

attività didattiche proposte, comprese quelle di alternanza scuola-lavoro 

(se previste), facendo registrare un atteggiamento passivo verso le varie 

forme di impegno scolastico. Il suo comportamento in classe è spesso 

scorretto e irresponsabile, come evidenziano le note disciplinari a suo 

carico. L'impegno e l'applicazione risultano pertanto assolutamente 

inadeguati: rifiuta di sottoporsi a verifica e/o consegna l’elaborato in 

bianco. Le tempestive e ripetute comunicazioni con la famiglia relative 

agli scadenti livelli di apprendimento e al disimpegno dello studente 

non 
hanno prodotto alcun risultato. 

Conoscenze Lo studente non ha conoscenze/ha conoscenze molto frammentarie ed 
errate dei contenuti, come risulta dagli esiti delle prove di verifica 
scritte/pratiche/grafiche ed orali effettuate. 

Capacità Lo studente ha evidenziato capacità molto limitate nel comprendere e 
rielaborare i contenuti proposti. Gravissime le difficoltà nell’utilizzo del 

linguaggio specifico della disciplina. Non è in grado di svolgere anche 
semplici compiti assegnati. 
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Competenze La padronanza dei contenuti e il livello di operatività risultano 
pressoché 
nulli. Nonostante la guida dell’insegnante, non è in grado di avvalersi 

degli strumenti di base in modo autonomo, per cui il suo lavoro risulta 
irregolare e approssimativo. 

 

Voto = 2 

 

 

Partecipazione e impegno 

Lo studente frequenta le lezioni con discontinuità, partecipando alle 

attività didattiche, comprese quelle di alternanza scuola-lavoro (se 

previste), in modo non collaborativo. Il suo comportamento in classe è 

spesso scorretto, come evidenziano le note disciplinari a suo carico. 

L'impegno e l'applicazione risultano pertanto inadeguati e incostanti. Le 

tempestive e ripetute comunicazioni con la famiglia relative agli 
insoddisfacenti livelli di apprendimento e allo scarso impegno dello 
studente non hanno prodotto alcun risultato. 

 

Conoscenze 

Lo studente ha conoscenze molto lacunose e frammentarie nella 
materia, 
come risulta dagli esiti delle prove di verifica scritte/pratiche/grafiche 

ed orali effettuate. 

Capacità Lo studente ha evidenziato capacità molto approssimative nel 
comprendere e rielaborare i contenuti proposti. Gravissime le difficoltà 
nell’utilizzo del linguaggio specifico della disciplina. 

Competenze La padronanza dei contenuti e il livello di operatività risultano molto 
limitati. Nonostante la guida dell’insegnante, lo studente non è in grado 
di avvalersi degli strumenti di base in modo autonomo, per cui il suo 
lavoro risulta irregolare. 

 

Voto = 3 

Partecipazione e impegno Lo studente frequenta le lezioni non assiduamente, partecipando alle 

attività didattiche, comprese quelle di alternanza scuola-lavoro (se 

previste), in modo rinunciatario e superficiale. Non sempre il suo 

comportamento in classe è corretto e disciplinato, come evidenziano 

le note disciplinari a suo carico. L'impegno e l'applicazione risultano 

pertanto molto incostanti. Le tempestive e ripetute comunicazioni 

con la famiglia relative agli insoddisfacenti livelli di apprendimento 

e allo scarso impegno dell’alunno non hanno prodotto apprezzabili 
risultati/alcun risultato. 

Acquisizione delle conoscenze Lo studente presenta gravissime lacune nella conoscenza degli 
argomenti proposti, come risulta dagli esiti delle 
prove di verifica scritte/pratiche/grafiche ed orali effettuate. 

Applicazione delle conoscenze Lo   studente   ha   evidenziato   limitate   capacità   nel 
comprendere e rielaborare i contenuti proposti. Si esprime in 
modo stentato e presenta gravi difficoltà nell’utilizzo del linguaggio 
specifico della disciplina. 

Rielaborazione delle conoscenze La padronanza dei contenuti e il livello di operatività risultano 
limitati. 
Nonostante la guida dell’insegnante, lo studente non è in grado di 

avvalersi degli strumenti di base in modo sufficientemente 
autonomo, percui il suo lavoro risulta approssimativo. 
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Voto = 4 

Partecipazione e impegno Lo studente frequenta le lezioni con discontinuità, partecipando alle attività 

didattiche, comprese quelle di alternanza scuola-lavoro (se previste), in 

modo superficiale e con scarsa motivazione. Non sempre il suo 

comportamento in classe è corretto e conforme alle regole, come 

evidenziano le note disciplinari a suo carico. L'impegno e l'applicazione 

risultano pertanto incostanti. Le tempestive e ripetute comunicazioni con la 

famiglia relative agli insoddisfacenti livelli di apprendimento e allo scarso 

impegno dell’alunno non hanno prodotto apprezzabili risultati/alcun 

risultato. 

Acquisizione delle conoscenze Lo studente presenta gravi insufficienze nella materia, come risulta dagli 
esiti delle prove di verifica scritte/pratiche/grafiche ed orali effettuate. 

Applicazione delle conoscenze Lo studente ha evidenziato, nel corso del periodo, approssimativecapacità 

nel comprendere e rielaborare i contenuti proposti. Non mancano 
difficoltà nell’utilizzo del linguaggio specifico della disciplina. 

Rielaborazione delle conoscenze La padronanza dei contenuti e il livello di operatività risultano limitati. 

Nonostante la guida dell’insegnante, lo studente stenta ad avvalersi degli 

strumenti di base in modo sufficientemente autonomo, per cui il suo 

lavoro risulta impreciso e non accurato. 

Voto 5 

Partecipazione e impegno Non sempre partecipa attivamente al dialogo educativo e il suo impegno nello 
studio è discontinuo. 

Acquisizione delle conoscenze Possiede parzialmente le conoscenze e le competenze richieste. 

Applicazione delle conoscenze Commette qualche errore nell'applicazione delle conoscenze. 

Rielaborazione delle conoscenze Non ha adeguata autonomia nella rielaborazione personale. 

Abilità linguistica ed espressiva La strutturazione del discorso non sempre è lineare e coerente. Il linguaggio 
non è sufficientemente appropriato. 

Voto 6 

Partecipazione e impegno Partecipa in maniera soddisfacente al dialogo educativo e si dedica 
con una certa continuità allo studio. 

Acquisizione delle conoscenze Possiede i concetti fondamentali delle diverse discipline. 
Applicazione delle conoscenze Sa applicare le conoscenze anche se, talvolta, commette qualche errore. 
Rielaborazione delle conoscenze E' capace di rielaborare in modo personale i contenuti culturali. 

Abilità linguistica ed espressiva Si esprime in modo abbastanza corretto. Non presenta gravi 
carenze ortografiche, grammaticali e sintattiche. 

 

Voto 7 

Partecipazione e impegno Denota attitudine per la materia e interesse per le lezioni. Si dedica allo 
studio con impegno. 

Acquisizione delle conoscenze Ha acquisito le conoscenze e le competenze sufficienti per non 

commettere errori, anche nell'esecuzione di esercitazioni complesse. 

Applicazione delle conoscenze E' intuitivo e riesce ad applicare senza difficoltà e 
correttamente le conoscenze acquisite. 

Rielaborazione delle conoscenze Sa cogliere gli elementi essenziali ed è in grado di rielaborare quanto 
appreso. 

Abilità linguistica ed espressiva Presenta buona coerenza e linearità nella strutturazione del discorso. 
Il linguaggio è appropriato, corretto, vario. 

Voto 8 
Partecipazione e impegno Partecipa attivamente al dialogo educativo, è fortemente motivato allo 

studio. 
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Acquisizione delle conoscenze Evidenzia conoscenze approfondite degli argomenti trattati. 

Applicazione delle conoscenze Sa effettuare analisi approfondite ed applica senza errori i princìpi 
acquisiti. 
Buone le capacità intuitive e di sintesi. 

Rielaborazione delle conoscenze E' in grado di rielaborare criticamente e in autonomia le conoscenze 
acquisite e di effettuare senza difficoltà i collegamenti tra le diverse 
tematiche. 

Abilità linguistica ed espressiva Evidenzia ricchezza di riferimenti e capacità logico-analitico- 
sintetiche autonome. L'esposizione è fluida, appropriata, varia. 

 

Voti 9-10 

Partecipazione e impegno Partecipa in modo costruttivo al dialogo. Ha un notevole 
senso di responsabilità. Si dedica allo studio con scrupolo e diligenza. 

Acquisizione delle conoscenze Possiede un bagaglio culturale completo e ben strutturato. 

Applicazione delle conoscenze Applica con facilità e senza commettere errori i princìpi appresi, in 

problemi anche complessi. Possiede ottime capacità intuitivo-sintetiche. 
Possiede buone capacità di osservazione, astrazione ed estrapolazione. 

Rielaborazione delle conoscenze Possiede considerevoli capacità critiche ed è in grado di fornire 
pertinenti valutazioni personali. 

Abilità linguistica ed espressiva I riferimenti culturali sono ricchi ed aggiornati. Si esprime 
correttamente ed in modo fluido e vario. 

6.4. Griglia per la valutazione delle competenze di educazione civica 
 
 

 INDICATORI DESCRITTORI LIVELLO VOTO 

 

 

 

 
1° PILASTRO: 

COSTITUZIONE 

 

 

Rafforzare e 

promuovere la 

legalitàin tutte le 

sue forme. 

Promuovere una 

conoscenza 

critica del 

contesto sociale. 

Ha consolidato un comportamento di confronto responsabile, di 

dialogo e di esercizio della convivenza civile; possiede spirito di 
collaborazione e assume comportamenti di partecipazione attiva e 

comunitaria. 

 

AVANZATO 

 

9/10 

Mostra di aver acquisito un comportamento di confronto responsabile,di 

dialogo e di esercizio della convivenza civile; possiede spirito di 
collaborazione e assume comportamenti di partecipazione attiva e 

comunitaria. 

 

INTERMEDIO 
 

7/8 

  Se guidato si mostra collaborativo, assume un comportamento responsabile 
e partecipa alla vita di comunità. BASE 6 

  
Mostra disinteresse per la partecipazione alle dinamiche di gruppo e 
carente collaborazione alle attività di gruppo. 

LIVELLO 

BASENON 

 

1/5 

   RAGGIUNTO  

     

  Interagisce attraverso varie tecnologie digitali, si orienta tra i diversi   

  mezzi di comunicazione ed è in grado di farne un uso adeguato a seconda 
delle diverse situazioni. Sa gestire e tutelare i propri dati e le informazioni 

AVANZATO 9/10 

2° PILASTRO: 

CITTADINANZA 

DIGITALE 

Competenza 

nell'utilizzo 

dei 

dispositivi 

software 

utilizzati 

personali, rispettando quelli altrui.   

Si orienta tra i diversi mezzi di comunicazione ed è in grado di 
utilizzarlicorrettamente e di farne un uso adeguato a seconda delle 
diverse situazioni. Sa gestire e tutelare i propri dati e le informazioni 

 

INTERMEDIO 
 

8/7 

  personali,rispettando quelli altrui.   
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  Se guidato, ricerca e utilizza fonti e informazioni. Sa gestire 

adeguatamente i diversi supporti utilizzati. BASE 6 

 

Saltuariamente e solo se guidato ricerca fonti e informazioni e utilizza i 
supporti di base. 

LIVELLO 

BASENON 

RAGGIUNTO 

 

1/5 

     

 È in grado di proteggere sé e gli altri da eventuali pericoli in ambienti 

digitali. È consapevole di come le tecnologie digitali possano influire sul 
benessere psicofisico e sull’inclusione sociale (cyberbulismo). Distingue 

le fonti per la loro attendibilità. 

 

AVANZATO 

 

9/10 

Utilizzo dei 

dispositivicome 

ausilio per la 

cittadinanza 

attiva e 

l'inclusione 

sociale 

   

Conosce opportunità e pericoli dei social network, distingue le fonti per la 

loro attendibilità e applica autonomamente la netiquette. 
INTERMEDIO 7/8 

Se guidato, individua i pericoli dei social network, distingue le fonti e 

applica i vari aspetti nella netiquette. BASE 6 

  

Non applica i vari aspetti della netiquette. 
LIVELLO 

 
1/5 

  BASE  

  NON  

  RAGGIUNT  

  O  

     

  Attua autonomamente comportamenti che tutelano la salute, 

lasicurezza e il benessere personali e della collettività. Si 

impegna efficacemente con gli altri per conseguire un interesse 
comune o 

 

AVANZATO 

 

9/10 

 

3°PILASTRO: 

SOSTENIBILITÀ 

Agire da 

cittadini 

responsabili e 

partecipare 

pienamente 

alla vitacivica 

e sociale 

pubblico anche nel campo della sostenibilità   

Attua comportamenti che tutelano la salute, la sicurezza e il benessere 

personali e della collettività. Si impegna con gli altri per conseguire un 

interesse comune o pubblico anche nel campo della sostenibile. 

 

INTERMEDIO 

 

7/8 

  Se guidato, attua i comportamenti essenziali per la salvaguardia della 

salute, della sicurezza personale e del benessere personali e della 
 

BASE 

 

6 

  collettività   

  
Non attua i comportamenti per la salvaguardia della salute, 
dellasicurezza e del benessere personali. 

LIVELLO 

BASE 

NON 

 

5/1 

   RAGGIUNTO  

 

 

6.5. Criteri di valutazione della condotta inseriti nel P.T.O.F. di Istituto 

 

Sarà attribuito il VOTO 10 allo studente che soddisferà tutte le seguenti condizioni: 

● scrupoloso rispetto del Regolamento d’Istituto; 

● comportamento maturo per responsabilità e collaborazione e ruolo propositivo nelle attività 

scolastiche; 

● vivo interesse e partecipazione attiva alle lezioni; 

● regolare e serio svolgimento delle consegne scolastiche; 

● non più del 10% di ore di assenze sul monte ore totale di lezione con non più di 4/8 ritardi a 

periodo ecomunque non più di 12 nell’anno scolastico; 
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Sarà attribuito il VOTO 9 allo studente che soddisferà tutte le seguenti condizioni: 

● scrupoloso rispetto del Regolamento d’Istituto; 

● comportamento irreprensibile per responsabilità e collaborazione ruolo propositivo nelle 

attività scolastiche; 

● costante interesse e partecipazione attiva alle lezioni; 

● regolare e serio svolgimento delle consegne scolastiche; 

● non più del 14% di ore di assenze sul monte ore totale di lezione con non più di 6/9 ritardi a 

periodo ecomunque non più di 15 nell’anno scolastico; 

 

Sarà attribuito il VOTO 8 allo studente che soddisferà tutte le seguenti condizioni: 

● rispetto del Regolamento d’Istituto (non più di un’ammonizione scritta per una violazione al 

Regolamentosenza allontanamento dalla comunità scolastica); 

● comportamento buono per responsabilità e collaborazione nelle attività scolastiche; 

● buon interesse e partecipazione attiva alle lezioni; 

● proficuo svolgimento, nel complesso, delle consegne scolastiche; 

● non più del 18% di ore di assenze sul monte ore totale di lezione con non più di 8/12 ritardi 

a periodo e comunque non più di 20 nell’anno scolastico; 

 

Sarà attribuito il VOTO 7 allo studente per il quale ricorra anche solo una delle seguenti condizioni: 
● una violazione al Regolamento d’Istituto, con allontanamento dalla comunità scolastica di 

massimo un giorno; 

● comportamento non sempre accettabile per responsabilità e collaborazione nelle attività 

scolastiche; 

● non costante interesse e partecipazione alle lezioni; 

● non sempre puntuale osservanza dei doveri scolastici e di rispetto delle consegne scolastiche; 

● non più del 22% di ore di assenze sul monte ore totale di lezione con non più di 10/14 ritardi 

a periodo e comunque non più di 24 nell’anno scolastico; 

 
Sarà attribuito il VOTO 6 allo studente per il quale ricorra anche solo una delle seguenti condizioni: 

● violazione al Regolamento d’Istituto con allontanamento dalla comunità scolastica da 2 a 15 

giorni; 

● comportamento incostante per responsabilità e collaborazione nelle attività scolastiche nelle 

attività scolastiche, con notifica alle famiglie; 

● disturbo del regolare svolgimento delle lezioni tale da comportare note in condotta sul registro 

di classe; 

● mediocre interesse e partecipazione passiva alle lezioni; 

● discontinuo svolgimento delle consegne scolastiche; 

● oltre il 22% di ore di assenze sul monte ore totale di lezione con non più di 12/18 ritardi a 

periodo o 30 ritardi nell’anno scolastico; 

 
Saranno attribuiti i VOTI INFERIORI AL 6 : 

● nei casi previsti dall’art. 4 del D.P.R. 24 giugno 1998 n. 249; dall’art. 1 del D.P.R. 21 

novembre 2007 n. 235, dall’art. 4 del D.M. 16/01/2009 n. 5 e dall’art. 7 commi 2 e 3 del D.P.R. 22/06/2009 

n. 122. 

 
6.6 Criteri di attribuzione dei crediti 

Il credito scolastico è attribuito (ai candidati interni) dal consiglio di classe in sede di scrutinio finale. Il 

consiglio procede all’attribuzione del credito maturato nel secondo biennio e nell’ultimo anno, attribuendo 

sino ad un massimo di 40 punti, così distribuiti:12 punti (al massimo) per il III anno;

 13 punti (al massimo) per il IV anno;
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 15 punti (al massimo) per il V anno.

 
Per l’attribuzione del credito scolastico si è tenuto conto, per ciascun anno, della media dei voti per 

l’individuazione della fascia diappartenenza sulla base della tabella di cui all’allegato A al d. legs. 62/2017 

(ALLEGATO A AL D.LGS. 62/2017). 

 
 

Attribuzione credito scolastico 

 

Media dei 

voti 

Fasce di 

credito 
III ANNO 

Fasce di 

credito 
IV ANNO 

Fasce di 

credito 
V ANNO 

M < 6 - - 7-8 

M=6 7-8 8-9 9-10 

6 < M ≤ 7 8-9 9-10 10-11 

7 < M ≤ 8 9-10 10-11 11-12 

8 < M ≤ 9 10-11 11-12 13-14 

9 < M ≤ 10 11-12 12-13 14-15 

 

Per ottenere il massimo del punteggio previsto dalla banda di oscillazione di appartenenza sono stati adottati 

i seguenti criteri: 

Criteri per attribuzione del credito formativo 
 

 

 

Parametri che concorrono al raggiungimento del punteggio max. della banda 
 

Punteggio 

 

Assiduità della frequenza scolastica 
 

0,25 

 

Interesse, impegno e partecipazione al dialogo educativo, compresa Religione 

Cattolica(votazione Distinto o Ottimo) e attività alternative 
 

 

 

0,25 

Interesse, impegno e partecipazione alle attività svolte nei percorsi per le 

competenzetrasversali e per l’orientamento, complementari e integrative. 
 

0,25 

Partecipazione attiva alle attività dell’offerta formativa triennale della scuola 

(progetti FIS,PON...). 0,25 

Partecipazione Open day. 
0,25 
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CREDITI FORMATIVI: 
 Partecipazione con profitto a concorsi esterni promossi da università, enti e 

associazioni in Italia e all’estero„   ; 

 Stage di studio e percorsi di eccellenza promossi e certificati dall’ente 

organizzatore (certificazioni linguistiche, informatiche e tecnico- 

professionali); 

 Volontariato organizzato da Enti , movimenti, associazioni, scoutismo, 

gruppi parrocchiali. È richiesto l’attestato del responsabile 

dell’associazione o del Parroco circa l’attività, i tempi e la partecipazione 

con valutazione finale„  ; 

 Sport agonistico: certificazione dalle società di appartenenza, attestanti la 

partecipazione a tornei e a gare dell’atleta, brevetti sportivi e professionali; 

 Donazione del sangue. 

 

 

 

 
0,25 per ogni 

descrittore 

 

 

6.7 Proposta di griglia di valutazione della prima prova scritta 
 

 
 

STUDENTE/STUDENTESSA: 

Classe: V 

 
ESAME DI STATO 

A.S. 

COMMISSIONE 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE PRIMA PROVA SCRITTA DI TIPOLOGIA A 

 

Indicatori 

 

Descrittori 

Punteggio 
corrispondent 
eattribuito ai 
diversi livelli 

Punteggio 

attribuito 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
I 

n 

d 

i 

c 

a 

t 

o 

r 

i 

g 

e 

n 

 Il testo è stato ideato, pianificato e organizzato in modo esemplare 10  
 Il testo è stato ideato, pianificato e organizzato in modo efficace 9 
 Il testo è stato ideato, pianificato e organizzato in modo coerente 8 

Ideazione, Il testo è stato ideato, pianificato e organizzato in modo chiaro 7 

pianificazione e Il testo è stato ideato, pianificato e organizzato in modo accettabile 6 

organizzazione 
del 

Il testo è stato ideato, pianificato e organizzato in modo poco chiaro 5 

testo Il testo è stato ideato, pianificato e organizzato in modo insoddisfacente 4 
 Il testo è stato ideato, pianificato e organizzato in modo inadeguato 3 
 Ideazione, pianificazione e organizzazione pressoché nulle 2 
 Ideazione, pianificazione e organizzazione nulle  1 
 La struttura testuale è perfettamente coesa e coerente 10  
 La struttura testuale è quasi sempre coesa e coerente 9 
 Buone la coesione e la coerenza tra le parti  8 
 Discrete la coesione e la coerenza tra le parti  7 

Coesione e La struttura testuale è nel complesso coesa e coerente 6 

coerenza testuale Carenti la coesione e la coerenza e coesione tra le parti 5 
 Scarse la coesione e la coerenza tra le parti  4 
 Molto parziali la coesione e la coerenza tra le parti 3 
 La struttura testuale è poco coesa e incoerente  2 
 La struttura testuale è disordinata e incoerente  1 

 

 

 
Ricchezza 

e 

padronanz 

alessicale 

Uso di un lessico ricco e appropriato, con terminologia specifica 10  
Uso di un lessico vario e appropriato  9 

Uso di un lessico chiaro e corretto  8 

Uso di un lessico nel complesso chiaro e corretto 
Uso di un lessico comprensibile 

Presenza di alcune lievi improprietà lessicali 

Uso di un lessico limitato e generico 

7 

6 

5 

4 

Uso di un lessico stentato  3 
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e 

r 

a 

l 

i 

 Uso di un lessico confuso 2  
Uso di un lessico del tutto inappropriato 1 

 Uso corretto e articolato delle strutture grammaticali 10  
 Uso corretto delle strutture grammaticali 9 
 Uso nel complesso corretto delle strutture grammaticali 8 
 Uso con saltuarie imprecisioni delle strutture grammaticali 7 

Correttezza Con errori che non impediscono la comprensione del testo 6 

grammaticale Con errori che talvolta impediscono la comprensione 5 
 Con errori che spesso impediscono la comprensione 4 
 Esposizione sgrammaticata 3 
 Esposizione gravemente sgrammaticata 2 
 Con errori che impediscono la comprensione del testo 1 
 Conoscenze ampie, precise, documentate e approfondite 10  
 Conoscenze ampie, precise e documentate 9 

Ampiezza e Conoscenze ampie e pertinenti 8 

precisione delle Conoscenze e precisione discretamente ampie e pertinenti 7 

conoscenze e dei Conoscenze e precisione essenziali 6 

riferimenti Conoscenze e precisione limitate 5 

culturali Conoscenze e precisione superficiali 4 
 Conoscenze e precisione gravemente carenti 3 
 Conoscenze e precisione inaccettabili 2 
 Conoscenze e precisione nulle/pressoché nulle 1 

 

 
STUDENTE/STUDENTESSA: 

Classe: V 

ESAME DI STATO A.S. 

COMMISSIONE 

 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE PRIMA PROVA SCRITTA DI TIPOLOGIA B 

 

Indicator 

i 

 

Descrittori 

Punteggio 

corrispondente 

attribuito ai 

diversi livelli 

Punteggio 

attribuito 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
I 

n 

d 

i 

c 

a 

t 

o 

r 

i 

g 

e 

n 

e 

r 

a 

l 

i 

 Il testo è stato ideato, pianificato e organizzato in modo esemplare 10  
 Il testo è stato ideato, pianificato e organizzato in modo efficace 9 
 Il testo è stato ideato, pianificato e organizzato in modo coerente 8 

Ideazione, Il testo è stato ideato, pianificato e organizzato in modo chiaro 7 

pianificazione e Il testo è stato ideato, pianificato e organizzato in modo accettabile 6 

organizzazione del Il testo è stato ideato, pianificato e organizzato in modo poco chiaro 5 

testo Il testo è stato ideato, pianificato e organizzato in modo insoddisfacente 4 
 Il testo è stato ideato, pianificato e organizzato in modo inadeguato 3 
 Ideazione, pianificazione e organizzazione pressoché nulle 2 
 Ideazione, pianificazione e organizzazione nulle 1 
 La struttura testuale è perfettamente coesa e coerente 10  
 La struttura testuale è quasi sempre coesa e coerente 9 
 Buone la coesione e la coerenza tra le parti  8 
 Discrete la coesione e la coerenza tra le parti 7 

Coesione e coerenza La struttura testuale è nel complesso coesa e coerente 6 

testuale Carenti la coesione e la coerenza e coesione tra le parti 5 
 Scarse la coesione e la coerenza tra le parti  4 
 Molto parziali la coesione e la coerenza tra le parti 3 
 La struttura testuale è poco coesa e incoerente 2 
 La struttura testuale è disordinata e incoerente 1 
 Uso di un lessico ricco e appropriato, con terminologia specifica 10  
 Uso di un lessico vario e appropriato  9 
 Uso di un lessico chiaro e corretto  8 
 Uso di un lessico nel complesso chiaro e corretto 7 

Ricchezza e Uso di un lessico comprensibile  6 

padronanza lessicale Presenza di alcune lievi improprietà lessicali 5 
 Uso di un lessico limitato e generico  4 
 Uso di un lessico stentato  3 
 Uso di un lessico confuso  2 
 Uso di un lessico del tutto inappropriato  1 

 Uso corretto e articolato delle strutture grammaticali 10  
Uso corretto delle strutture grammaticali  9 

Uso nel complesso corretto delle strutture grammaticali 8 
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  Uso con saltuarie imprecisioni delle strutture grammaticali 7  
Correttezza Con errori che non impediscono la comprensione del testo 6 

grammaticale Con errori che talvolta impediscono la comprensione 5 
 Con errori che spesso impediscono la comprensione 4 
 Esposizione sgrammaticata 3 
 Esposizione gravemente sgrammaticata 2 
 Con errori che impediscono la comprensione del testo 1 
 Conoscenze ampie, precise, documentate e approfondite 10  
 Conoscenze ampie, precise e documentate 9 
 Conoscenze ampie e pertinenti 8 

Ampiezza e Conoscenze e precisione discretamente ampie e pertinenti 7 

precisione delle Conoscenze e precisione essenziali 6 

conoscenze e dei Conoscenze e precisione limitate 5 

riferimenti culturali Conoscenze e precisione superficiali 4 
 Conoscenze e precisione gravemente carenti 3 
 Conoscenze e precisione inaccettabili 2 
 Conoscenze e precisione nulle/pressoché nulle 1 

 

 
STUDENTE/STUDENTESSA: 

 

Classe: V 

ESAME DI STATO A.S. 

 

COMMISSIONE 

 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE PRIMA PROVA SCRITTA DI TIPOLOGIA C 

 

Indicator 

i 

 
Descrittori 

Punteggio 

corrispondent 

eattribuito 
ai diversi 

livelli 

Punteggio 
attribuito 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
I 

n 

d 

i 

c 

a 

t 

o 

r 

i 

g 

e 

n 

 

 

 
Ideazione, 

pianificazione e 

organizzazione 

deltesto 

Il testo è stato ideato, pianificato e organizzato in modo esemplareIl 
testo è stato ideato, pianificato e organizzato in modo efficace 
Il testo è stato ideato, pianificato e organizzato in modo coerenteIl 

testo è stato ideato, pianificato e organizzato in modo chiaro 

Il testo è stato ideato, pianificato e organizzato in modo accettabile Il 
testo è stato ideato, pianificato e organizzato in modo poco chiaro 

Il testo è stato ideato, pianificato e organizzato in modo insoddisfacenteIl 
testo è stato ideato, pianificato e organizzato in modo inadeguato 
Ideazione, pianificazione e organizzazione pressoché nulle 
Ideazione, pianificazione e organizzazione nulle 

10 

9 

8 

7 

6 

5 

4 

3 

2 

1 

 

 

 

 

 
Coesione e coerenza 

testuale 

La struttura testuale è perfettamente coesa e coerenteLa 
struttura testuale è quasi sempre coesa e coerente Buone 
la coesione e la coerenza tra le parti 
Discrete la coesione e la coerenza tra le parti 

La struttura testuale è nel complesso coesa e coerente 

Carenti la coesione e la coerenza e coesione tra le parti 

Scarse la coesione e la coerenza tra le parti 

Molto parziali la coesione e la coerenza tra le parti 
La struttura testuale è poco coesa e incoerente 

La struttura testuale è disordinata e incoerente 

10 

9 

8 

7 

6 

5 

4 

3 

2 

1 

 

 

 

 

 
Ricchezza e 

padronanza 

lessicale 

Uso di un lessico ricco e appropriato, con terminologia specifica 
Uso di un lessico vario e appropriato 

Uso di un lessico chiaro e corretto 

Uso di un lessico nel complesso chiaro e corretto 
Uso di un lessico comprensibile 
Presenza di alcune lievi improprietà lessicali 

Uso di un lessico limitato e generico 

Uso di un lessico stentato 

Uso di un lessico confuso 
Uso di un lessico del tutto inappropriato 

10 

9 

8 

7 

6 

5 

4 

3 

2 

1 
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e 

r 

a 

l 

i 

 Uso corretto e articolato delle strutture grammaticali 10 

9 

8 

7 

6 

5 

4 

3 

2 

1 

 
 Uso corretto delle strutture grammaticali 
 Uso nel complesso corretto delle strutture grammaticali 
 Uso con saltuarie imprecisioni delle strutture grammaticali 

Correttezza 

grammatical 

e 

Con errori che non impediscono la comprensione del testo 

Con errori che talvolta impediscono la comprensione 

Con errori che spesso impediscono la comprensione 

Esposizione sgrammaticata 
 Esposizione gravemente sgrammaticata 

 Con errori che impediscono la comprensione del testo 

 Conoscenze ampie, precise, documentate e approfonditeConoscenze 10  
 ampie, precise e documentate 9 
 Conoscenze ampie e pertinenti 8 

Ampiezza e 

precisione delle 

conoscenze e dei 

riferimenti 

culturali 

Conoscenze e precisione discretamente ampie e pertinenti 
Conoscenze e precisione essenziali 
Conoscenze e precisione limitate 

Conoscenze e precisione superficiali 

Conoscenze e precisione gravemente carenti 
Conoscenze e precisione inaccettabili 

Conoscenze e precisione nulle/pressoché nulle 

7 

6 

5 

4 

3 

2 

1 

 

 

 

6.8 Proposta di griglia di valutazione della seconda prova scritta 

 
Alunno....................................................... 

DESCRITTORI INDICATORI LIVELLI PUNTEGGIO 

Conoscenza Pertinenza, proprietà e Corretta, completa e approfondita 7 

dell’argomento ricchezza delle 
informazioni, 

Adeguata e completa 6 

 rielaborazione critica Essenziale 5 

  Incompleta o approssimativa 4 

  Superficiale e frammentaria 3 

  Scarsa 2 

Capacità Chiarezza, linearità, Organica e ben articolata 7 

Argomentativa organicità del pensiero Chiara e ordinata 6 

  Semplice e per lo più corretta 5 

  Superficiale e disorganica 4 

  Dispersiva e confusa 3 

  Sintesi incoerente, argomentazioni occasionali  

   2 

Padronanza del Uso del linguaggio Usa i termini specifici adeguatamente 6 

linguaggio tecnico specifico Usa qualche termine specifico  

  Non usa i termini specifici in modo appropriato 4 

   
2 

PUNTEGGIO IN VENTESIMI  
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6.9 Griglia di valutazione della prova orale 

 
La Commissione assegna fino ad un massimo di venticinque punti, tenendo a riferimento indicatori, livelli, 

descrittori e punteggi di seguito indicati. 

(ALLEGATO A DELL’O.M. N. 45 DEL 09.03.2023) 

 
 

 
 

7 ATTIVITA’ DIDATTICA IN PREPARAZIONE AGLI ESAMI DI STATO 

 

7.1 Simulazione prima prova 

 

E’ stata sottoposta agli alunni la prima prova scritta di Italiano della Sessione suppletiva dell’anno 

scolastico 2021/2022 

 
 

La simulazione si è svolta il 10/05/2023 dalle ore 16:00 alle ore 20:00 

 

7.2 Simulazione seconda prova 

 

 
INDIRIZZO: IP01 – SERVIZI PER L'AGRICOLTURA E LO SVILUPPO RURALE 

 
CLASSE V Serale 

DURATA DELLA PROVA 4,00 h dalle 16:00 alle 20 :00 
 

Disciplina: 
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Economia Agraria e dello sviluppo territoriale Docente: Curci Francesco 

 

 

PROVA (1) 

La/il candidata/o, assumendo dati congrui e giustificativi in relazione a una zona 

a lei particolarmente nota, provveda a determinare il reddito dominicale e 

agrario, secondo le norme emanate per la terza revisione generale degli estimi, di 

una azienda a conduzione diretto-coltivatrice, scelta come azienda di studio. 

Il fondo, in un unico corpo, è costituito da quattro particelle aventi le seguenti 

caratteristiche: 

1. Oliveto di III classe ha 5.21.00 

2. Vigneto di I classe ha 2.51.00 

3. Seminativo di II classe ha 9.23.00 

4. Fabbricato rurale ha 0.71.0 

La/il candidata/o esponga, inoltre, il significato dei due imponibili e la rilevanza 

degli stessi nel calcolo delle Imposte in un bilancio di un’azienda agraria 

PROVA (2) 
Prima parte 

Un’azienda ad indirizzo viticolo di circa 13 ha, situata in zona pianeggiante, in 

un contesto territoriale di conoscenza del candidato, vende direttamente il 

prodotto. L’imprenditore intende valutare la convenienza economica alla 

trasformazione dello stesso in azienda. Il candidato descriva gli investimenti 

necessari in immobili, impianti e attrezzature per la trasformazione del prodotto, 

illustri i criteri da utilizzare per esprimere la convenienza ed elabori il bilancio di 

trasformazione, assumendo opportunamente i dati economici occorrenti. 
Seconda parte 

Il candidato, dopo aver illustrato in maniera sintetica la stima analitica, illustri le 

modalità di determinazione del valore di una azienda agricola condotta in affitto, 

sviluppando un esempio concreto con riferimento ad una zona di sua conoscenza. 
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8 INDICAZIONI IN MERITO ALLE DISCIPLINE 

8.1 Schede informative sulle singole discipline 

 

ITALIANO 

Prof.ssa Teresa Giuliano 

 

 

 
COMPETENZE 

RAGGIUNTE ALLA FINE 

DELL’ANNO 

 Padroneggiare gli strumenti espressivi e argomentativi indispensabili 

per gestire l’interazione comunicativa verbale in vari contesti.. 

 Redigere relazioni tecniche e documentare le attività individuali e 

di gruppo relative a situazioni professionali. 

 Utilizzare gli strumenti culturali e metodologici per porsi con 

atteggiamento razionale , critico e responsabile di fronte alla realtà, ai 

suoi fenomeni, a suoi problemi, anche ai fini dell’apprendimento 

permanente. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

CONOSCENZE O 

CONTENUTI TRATTATI 

Unità d’Apprendimento n.1 

L’età del Positivismo: il Naturalismo e il Verismo 

 Conoscere le caratteristiche fondamentali delle principali 

correnti poetiche del periodo e loro sviluppi

 Conoscere gli autori e le opere più rappresentative del 

Positivismo, del Realismo, del Naturalismo e del 

Verismo
UDA n.2: Giovanni Verga 

 I principali avvenimenti della vita di Verga

 Le maggiori opere dell’autore e i generi letterari in cui si 

espresse

 I fondamenti del pensiero e della poetica dell’autore
UDA n.3 L’affermarsi di nuove sensibilità 

 Conoscere i caratteri del Simbolismo, dell’Estetismo e del 

Decadentismo

 Conoscere gli autori e le opere più rappresentative

UDA n.4 Giovanni Pascoli 
 Gli avvenimenti della biografia di Pascoli
 Le più importanti opere dell’autore
 I fondamenti del pensiero e della poetica dell’autore

UDA n.5 Gabriele D’Annunzio 

 Gli avvenimenti della biografia di D’Annunzio 

 Le più importanti opere e i generi letterari in cui si cementò
 I fondamenti del pensiero e della poetica dell’autore 

UDA n.6 La Narrativa nell’età delle Avanguardie 

 Conoscere le caratteristiche del romanzo della crisi

 Conoscere i maggiori autori e le opere del romanzo della 

crisi

 Conoscere le linee di tendenza dei movimenti storico- 

culturali dei primi anni del Novecento

UDA n.7 Italo Svevo 
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  I principali avvenimenti della biografia di Svevo 

 Le più importanti opere e i generi letterari in cui si 

cementò 

 I fondamenti filosofici ed estetici del pensiero e 

della poetica dell’autore del pensiero e della 
poetica dell’autore 

UDA n.8 Luigi Pirandello 

 Gli avvenimenti della biografia di Pirandello 

 Le maggiori opere e i generi letterari in cui si cementò 

 I fondamenti ideologici del pensiero e poetica 

 

UDA n.9 La poesia italiana tra gli anni Venti e Cinquanta 

 Conoscere le principali esperienze poetiche del periodo

 Conoscere l’Ermetismo in Italia: i tempi, i luoghi, gli 

autori, la poetica 
UDA n.10 Giuseppe Ungaretti 

 Gli avvenimenti della biografia dell’autore 

 Le più importanti opere e i generi letterari in cui si 

espresse 

 I fondamenti del pensiero e della poetica dell’autore 
UDA n.11 Eugenio Montale 

 Gli avvenimenti della biografia dell’autore 

 Le più importanti opere e i generi letterari in cui si 

cementò 

 I fondamenti ideologici ed estetici del pensiero e della 
poetica dell’autore 

UDA n.12 Il Neoralismo 

 Conoscere i caratteri della narrativa del Neorealismo

 Conoscere i maggiori rappresentanti del periodo 
UDA n.13 Cesare Pavese 

 I principali avvenimenti della biografia dell’autore 

 Le principali opere dell’autore 

 I fondamenti ideologici del pensiero e della poetica 

dell’autore 

 

 

 

 

 

ABILITA’ 

 

  Curare l’esposizione orale e saperla adeguare ai diversi 

contesti

 Leggere e comprendere testi complessi di diversa natura 

in rapporto con la tipologia e con il relativo contesto 

storico- culturale.

 Conoscere le grandi linee di sviluppo della vicenda 

letteraria italiana e straniera, collegate ed inserite nel 

contesto storico ed artistico di cui sono espressione.
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 Definire le relazioni che intercorrono tra un testo letterario 

e le altre opere dello stesso autore o di altri coevi. 

 Identificare e analizzare temi, argomenti e idee sviluppati 

dai principali autori della letteratura italiana e straniera 

 Produrre testi di vario tipo in relazione ai differenti scopi 

comunicativi 

 

 

 

 

 

 

METODOLOGIE 

Al fine di favorire il raggiungimento degli obiettivi prefissati, sono 

state messe in atto diverse strategie e ci si è avvalsi degli strumenti 

didattici di volta in volta ritenuti più idonei a consentire la piena 

attuazione del processo di “insegnamento/apprendimento”. Nello 

specifico si farà ricorso a tutto un ventaglio di strategie, metodi e 

tecniche quali: 

 

 lezione frontale 

 lezione dialogata, uso di piattaforme e-learnig 

 metodo induttivo e deduttivo 

 scoperta guidata 

 lavori di gruppo 

 problem solving 

 brain storming 

 

 

 

 

 

CRITERI DI 

VALUTAZIONE 

Per ogni quadrimestre sono state previste: 

N. 2 Prove scritte: tema a carattere argomentativo, espositivo e di 

riflessione critica su tematiche di attualità; prova oggettiva strutturata 

o/e semi strutturata, quesiti a scelta multipla e/o risposta singola; 

trattazione sintetica di argomenti. 

Simulazioni della prova scritta dell’esame di Stato. 

N. 2 Prove orali: colloqui, interrogazioni, conversazioni. 

Simulazione della prova orale dell’esame di Stato. 

La valutazione è stata effettuata mediante apposite griglie; per le 

prove semi-strutturate sono state valutate, tra l’altro, le abilità 

metacognitive, quali ad es., la capacità di reperire informazioni, di 

utilizzare testi e manuali, di ricerca di fonti utili allo svolgimento 

degli elaborati. 

 

TESTI E MATERIALI E 

STRUMENTI ADOTTATI 

Caricamento di materiale su Classroom- 
Fotocopie - Mappe concettuali- Materiale on line-Sintesi prodotte dal 

docente 
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STORIA  

Prof.ssa Teresa Giuliano 

 

 

 
COMPETENZE 

RAGGIUNTE ALLA FINE 

DELL’ANNO 

1. Correlare la conoscenza storica generale agli sviluppi delle scienze, 

delle tecnologie e delle tecniche negli specifici campi professionali di 

riferimento. 

2. Riconoscere gli aspetti geografici, ecologici, territoriali 

dell’ambiente naturale ed antropico, le connessioni con le strutture 

demografiche, economiche, sociali, culturali e le trasformazioni 

intervenute nel corso del tempo. 
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CONOSCENZE O 

CONTENUTI TRATTATI 

Unità d’Apprendimento n.1 La società di massa 

 Economia e società nel primo Novecento

 Il dibattito politico e sociale

 Nazionalismo, razzismo, irrazionalismo

UDA n.2 L’età giolittiana 

 I caratteri generali dell’età giolittiana

 ll doppio volto di Giolitti

 Tra successi e sconfitte

UDA n.3 La prima guerra mondiale 

 Cause ed inizio della guerra

 L’Italia in guerra

 La grande guerra

 I trattati di pace

UDA n.4 La rivoluzione russa 

 L’impero russo nel XIX secolo

 Tre rivoluzioni

 La nascita dell’URSS

 L’ URSS di Stalin

UDA n.5 Il primo dopoguerra 

 I problemi del dopoguerra

 Il biennio rosso(1919-20)

 Dittature, democrazie e nazionalismi

UDA n.6 L’Italia fra le due guerre: il fascismo 

 La crisi del dopoguerra

 Il biennio rosso in Italia

 La marcia su Roma
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 Dalla fase legalitaria alla dittatura 

 L’Italia fascista e antifascista 

UDA n.7 La crisi del 1929 

 Gli anni ruggenti 

 Il “Big Crash” 

 Roosvelt e il “New Deal” 

UDA n.8 La Germania fra le due guerre: il nazismo 

 La repubblica di Weimar 

 Dalla crisi economica alla stabilità 

 La fine della repubblica di Weimar 

 Il nazismo e il terzo Reich 

 Economia e società 

UDA n.9 Verso la guerra 

 Giappone e Cina tra le due guerre 

 Crisi e tensione in Europa 

 La guerra civile in Spagna 

 La vigilia della guerra mondiale 

UDA n.10 Il mondo in guerra 

 1939-40: la “guerra lampo” 

 1941:la guerra mondiale 

 Il dominio nazista in Europa 

 1942-43:la svolta 

 1944-45:la vittoria degli Alleati 

 Dalla guerra totale ai progetti di pace 

 La guerra e la Resistenza in Italia(1943-45) 

UDA n.11 Le origini della guerra fredda 

 Gli anni difficili del dopoguerra 

 Le origini della guerra fredda 
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 La divisione del mondo 

 La grande competizione

UDA n.12 La decolonizzazione 

 Il processo di decolonizzazione 

 La decolonizzazione in Asia, , Maghreb e nell’Africa 

nera

UDA n.13 l’Italia dalla fase costituente al centrismo 

 L’urgenza della ricostruzione 

 Dalla monarchia alla repubblica

 Il centrismo

 UDA n.14 Guerra fredda e distensione

 Il disgelo

 La “nuova frontiera”

 La guerra del Vietnam(1964-75)

 Aree di tensione

 Il precario equilibrio del terrore

 UDA n.15 L’economia nel secondo dopoguerra

 I trent’anni gloriosi(1945-73)

 L’economia dopo la crisi petrolifera

 UDA n.16 L’Italia dal “miracolo economico” agli anni di 

piombo

 Il ”miracolo economico”

 Dal centro-sinistra al Sessantotto

 Gli anni di piombo
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ABILITÀ 

 Riconoscere nella storia del Novecento e nel mondo attuale 

le radici storiche del passato, cogliendo gli elementi di 

continuità e discontinuità. 

 Comprendere la trama delle relazioni all’interno di una 

società nelle sue dimensioni economiche, sociali, politiche e 

culturali. 

 Acquisire ed interpretare informazioni e fonti di diverso 
tipo. 

  
 Utilizzare ed applicare categorie, metodi e 

strumenti della ricerca storica in contesti operativi. 

 Esporre con coerenza di discorso e padronanza 

lessicale gli eventi studiati, collocandoli secondo le 

coordinate spazio- temporali 

 

 

 

 

METODOLOGIE 

Gli argomenti saranno presentati in forma problematica, 

stimolando l’attenzione e l’apprendimento per scoperta. Le lezioni 

frontali si avvarranno di una didattica dialogata che vedrà il 

coinvolgimento diretto degli studenti in fase di spiegazione, 

incoraggiando l’apprendimento collaborativo anche con la 

formazione di piccoli gruppi di lavoro e attività di studio in classe. 

Si utilizzeranno altri metodi e strumenti intesi a potenziare le 

capacità espressive e comunicative degli alunni, come attività 

laboriatoriali, visione di materiale filmico, giornali, ricerche e 

fonti documentarie inerenti alle tematiche affrontate. 

 

 
CRITERI DI 

VALUTAZIONE 

La valutazione è stata effettuata mediante apposite griglie; 

per le prove semi-strutturate sono state valutate, tra l’altro, le 

abilità metacognitive, quali ad es., la capacità di reperire 

informazioni, di utilizzare testi e manuali, di ricerca di fonti 

utili allo svolgimento degli elaborati. 

TESTI E MATERIALI E 

STRUMENTI ADOTTATI 

Caricamento di materiale su Classroom- 
Fotocopie - Mappe concettuali- Materiale on line-Sintesi prodotte 

dal docente 
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COMPETENZE 

RAGGIUNTE 

ALLA FINE 

DELL’ANNO 

 

Lingua Inglese 
 

Prof.ssa Maria 

Giuseppina Mele 

 

 
 Utilizzare la lingua inglese per scopi comunicativi e per testi relativi ai 

diversi ambiti del percorso di studi in contesti professionali. 

 .Esprimersi utilizzando i linguaggi settoriali per interagire in diversi 

contesti generali e professionali affrontati. 

 Produrre testi scritti riguardanti gli ambiti studiati . 

 Esprimersi utilizzando corrette strutture grammaticali e un bagaglio 

lessicale appropriato al contesto. 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
CONOSCENZE o 

CONTENUTI 

TRATTATI: 

UDA 1: PROCESSING FOOD 

The food industry 

The best methods of preserving and processing fruit 

and vegatables Processing oerganic fruit 

 

UDA 2: PRODUCTS OF ANIMAL ORIGIN 

Milk :the most complete food 

at any age Milk products. 

Liquid milk 

From 

milk to 

butter 

From 

milk to 

cheese 

The king of all cheeses: 

Parmigiano Reggiano The meat 

we eat 

Pork: the most widely eaten and processed meat 

 

UDA 3:HOW TO RUN AFARM 

The factors of production in farm 

management Risks and 

uncertainty in farm management 

Farm book-keeping 

Working on 

a farm 

Getting 

started in 

farming. 

Different types of agriculture :Conventional agriculture 
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ABILITA' 

 Interagire in conversazioni brevi e chiare su argomenti di carattere familiare 

o di lavoro 

 Comprendere testi di uso corrente e di studio. 

 Produrre testi brevi, semplici e coerenti su tematiche note di interesse 

personale ,di studio o di lavoro. 

 Interagire e argomentare in ambiti di carattere generale e professionale 

 Utilizzare un repertorio lessicale e strutture linguistiche ricorrenti nelle 

principali 
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 tipologie testuali e di carattere professionale 

 

 

 
METODOLOGIE: 

L’attività didattica si è basata sull’approccio comunicativo funzionale adattandola alle 

esigenze degli studenti in un’ottica di flessibilità . I contenuti sono stati organizzati per 

moduli tenendo conto dell’interesse degli alunni . Nella presentazione del materiale si è 

sempre partiti da una fase di comprensione, seguita poi da esercitazione e produzione. Si 

è fatto uso della lezione frontale espositiva e interattiva, di esercitazioni in classe, di 

conversazioni e dibattiti 

 

 

 
CRITERI DI 

VALUTAZIONE: 

 
La valutazione si è articolata su una valutazione diagnostica quale punto di riferimento della 

situazione di partenza ,nonché su una valutazione in itinere del raggiungimento degli obiettivi e 

in ultima analisi su una valutazione sommativa. La valutazione è stata trasparente formativa e ha 

tenuto conto del grado di conoscenza delle competenze linguistiche, lessicali ,dei contenuti 

acquisiti, della capacità di argomentare, del linguaggio utilizzato, della partecipazione, del 

metodo di studio, del comportamento, dei progressi raggiunti dagli alunni singolarmente e 

rispetto al resto della classe. 

TESTI e MATERIALI 

/STRUMENTI 

ADOTTATI: 

Caricamento di materiale su Classroom 

Fotocopie - Mappe concettuali. Materiale on line. Dizionari. Video 

 

DISCIPLINA MATEMATICA 

 

Prof. 

ANTONIO ANDRISANO 

 

 

 

 

 
COMPETENZE 

RAGGIUNTE ALLA FINE 

DELL’ANNO 

, caratteristiche e proprietà, i punti, i segmenti, 

lunghezza e punto medio di un segmento; • l'equazione 

della retta in forma implicita e in forma esplicita, rette 

parallele agli assi, equazione di una retta passante per 

un punto e di coefficiente angolare noto e di una retta 

passante per due punti, rette parallele e perpendicolari; 

; • le coniche, caratteristiche generali; • parabole con 

asse coincidente e parallelo all'asse y, caratteristiche ed 

equazione; • retta e parabola: rette secanti, tangenti ed 

esterne alla parabola; • risoluzione grafica di 

un'equazione di secondo grado. 

Definizione e proprietà delle funzioni con particolare 

riferimento alle funzioni numeriche; • classificazione 

delle   funzioni;   •   il   dominio   delle   funzioni,   con 

particolare    riferimento    alle    funzioni    algebriche 
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 razionali (intere e fratte) e irrazionali; il codominio; • 

gli zeri di una funzione e il suo segno; cenni sulle 

proprietà di crescenza e decrescenza; • introduzione 

agli studi di funzione (determinazione del dominio, 

eventuali intersezioni con gli assi, segno, 

rappresentazione grafica). 

Calcolo combinatorio: permutazioni semplici e con 

ripetizione, disposizioni semplici e con ripetizione. 

Probabilità totale e teorema di Bayes. Applicazione del 

teorema di Bayes ai problemi di controllo di qualità. 

 
CONOSCENZE O 

CONTENUTI TRATTATI 

Il piano cartesiano, la retta , le funzioni lineari 

Le coniche nel piano cartesiano 

Calcolo combinatorio e calcolo delle probabilità 

Le funzioni 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

ABILITA’ 

• Sapere riconoscere le proprietà di base degli oggetti 

all'interno del piano cartesiano; • saper tracciare sul 

piano cartesiano punti, rette saper risolvere semplici 

problemi relativi alle rette, rette parallele e 

perpendicolari, • saper estrarre dalla rappresentazione 

grafica sul piano cartesiano le proprietà fondamentali 

degli oggetti; • padroneggiare il parallelismo tra 

proprietà delle rappresentazioni grafiche e analitiche 

degli oggetti (intersezioni con gli assi e tra oggetti, 

posizione rispetto agli assi, etc.) 

Sapere riconoscere le proprietà di base degli oggetti 

all'interno del piano cartesiano; • saper tracciare sul 

piano cartesiano punti, rette e parabole; • saper 

risolvere semplici problemi relativi alle rette, rette 

parallele e perpendicolari, parabole, rette e parabole 

(secanti, tangenti ed esterne); • saper estrarre dalla 

rappresentazione grafica sul piano cartesiano le 

proprietà fondamentali degli oggetti; • padroneggiare il 

parallelismo tra proprietà delle rappresentazioni 

grafiche e analitiche degli oggetti (intersezioni con gli 

assi e tra oggetti, posizione rispetto agli assi, etc.). 

• Saper classificare e determinare le caratteristiche di 

semplici funzioni razionali e irrazionali; • saper 

svolgere semplici studi di funzione; • saper riconoscere 

graficamente le principali caratteristiche di una 

funzione (dominio, codominio, intersezioni con gli assi, 

segno, punti particolari). 

Calcolo combinatorio: permutazioni semplici e con 

ripetizione, disposizioni semplici e con ripetizione. 

Probabilità totale e teorema di Bayes. Applicazione del 

teorema di Bayes ai problemi di controllo di qualità. 

 
METODOLOGIE 

Lezioni frontali, dispense del docente, indicazioni di fonti- 
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CRITERI DI 

VALUTAZIONE 

Almeno due verifiche scritte o orali a quadrimestre 

 

TESTI E MATERIALI E 

STRUMENTI ADOTTATI 

Dispense del docente 

 

 

 

 

DISCIPLINA ECONOMIA E GESTIONE AGROTERRITORIALE 

 

Prof. 

FRANCESCO CURCI 
 

 

 

 

 

 

 
COMPETENZE RAGGIUNTE 

alla fine dell’anno per la 

disciplina: Economia e gestione 

agroterritoriale con elementi di 

politica, contabilità e matematica 

finanziaria 

Nel corso del corrente anno scolastico non tutti gli studenti della classe 

hanno tenuto un atteggiamento positivo verso la materia, traducendolo 

in interesse e applicazione, alcuni componenti della classe hanno 

partecipato alle attività didattiche in maniera frammentaria anche a 

causa di una frequenza non regolare. 

Pertanto, nella trattazione della materia si è tenuto conto del livello di 

conoscenza dei singoli allievi, delle difficoltà di ciascuno di essi e del 

livello medio della classe, lavorando in modo che gli alunni giungessero 

alla fine del loro percorso di studi a possedere sufficienti conoscenze in 

modo tale da poterle applicare in diversi contesti, integrandole con 

quelle di altre discipline. 

I risultati, perseguiti talvolta con grande difficoltà solo grazie a una forte 

motivazione a causa della frequenza serale che risulta faticosa, sono stati 

raggiunti a livelli diversi. 

In particolare, solo pochi allievi hanno acquisito in modo piuttosto 

completo la capacità di analizzare correttamente gli argomenti proposti, 

sapendone trarre opportune conclusioni; un numero maggiore di essi, ha 

dimostrato di aver recepito i contenuti della materia negli elementi 

essenziali, conseguendo un livello di preparazione nel complesso 

sufficiente; per il resto degli studenti non sempre è stato raggiunto un 

profitto accettabile, migliorando la situazione di partenza in quanto 

persistono carenze nell’esposizione e limiti nello stile di apprendimento 

mnemonico 

 

 

 

 

 

 
 

CONOSCENZE o 

CONTENUTI TRATTATI: 

 

(anche attraverso UDA o 

moduli) 

 

 

Unità d’Apprendimento n.1: Elementi di matematica finanziaria 

 
Il saggio di interesse. Il montante semplice e composto. .Le annualità. 
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 La formula della reintegrazione e dell’ammortamento. 

 
Unità d’Apprendimento n.2: Economia dei miglioramenti fondiari 

Significato di miglioramento fondiario. Giudizi di convenienza dei 
miglioramenti fondiari in termini di reddito, di fruttuosità e di valore 

 
Unità d’Apprendimento n.3: I bilanci parziali: il conto colturale. 

 

Le spese specifiche per ogni conto culturale 

Costo di produzione Costi costanti e variabili 

Spese generali e spese di coltivazione 

Costo unitario 

Conto colturale di colture diffuse di un ettaro di grano duro e di un vigneto 

 

Unità d’Apprendimento n.4: Economia delle macchine. 

 
Meccanizzazione agricola 

Macchine nel quadro economico dell’azienda. Giudizio economico 

 

Unità d’Apprendimento n.5: Economia degli allevamenti 
 

L’allevamento del bestiame. Produzione di carne, latte, lana, uova. 

Determinazione della consistenza della stalla 

Utile lordo di stalla con rimonta interna e esterna 

Giudizi di convenienza 

 

Unità d’Apprendimento n.6: : Economia delle trasformazioni. 
 

Trasformazione aziendale dei prodotti Giudizi di convenienza 

 

Unità d’Apprendimento n.7: La stima: colture arboree, anticipazioni 

colturali, danni 

 

La stima analitica e sintetica. Il significato di frutti pendenti. Stima dei frutti 

pendenti. Stima di una coltura erbacea. Stima delle colture arboree a governo 

poliennale 

 

Unità d’Apprendimento n.8: L’agenzia del territorio: documenti 

 

Significato di: R.A e di R.D. qualità e classe 

Lettura di una mappa catastale 

 

 

 

 

 
 

ABILITA’: 

 

 
 

 Utilizzare strumenti analitici per elaborare bilanci di previsione, 

riscontrare bilanci parziali e finali, emettendo giudizi di 

convenienza. 

 
 Prevedere ed organizzare la gestione dei rapporti impresa entità 

amministrative territoriali. 

 Interpretare i sistemi conoscitivi delle caratteristiche territoriali. 
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METODOLOGIE: 

 

 
Sono state effettuate lezioni partecipate sotto forma di discussione guidata 

secondo un approccio problematico. 

 

Sono stati utilizzati schemi, appunti e il libro di testo 

 

Le attività didattiche si sono svolte in aula (quatto ore alla settimana). 

 

 

 
CRITERI DI 
VALUTAZIONE: 

Verifiche orali e prove strutturate 
Per la valutazione del livello di profitto raggiunto dallo studente, oltre 

alle verifiche si è tenuto conto della partecipazione e dell’impegno nelle 

attività proposte, del progresso durante l’anno e della capacità di 

rielaborazione 

 

 
TESTI e MATERIALI / 

STRUMENTI ADOTTATI: 

Libro di testo. 

Materiale multimediale 
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VALORIZZAZIONE DELLE ATTIVITÀ PRODUTTIVE E LEGISLAZIONE DI 

SETTORE 

 

Prof. Vito Rocco BORRACCIA – I. T. P. Prof.ssa Concettina ROSATO 

 

Competenze raggiunte alla fine dell’anno Nel presente anno scolastico alcuni alunni non 

hanno assunto un atteggiamento positivo nei 

confronti della materia, traducendolo in 

interesse e applicazione, alcuni componenti 

della classe hanno partecipato alle attività 

didattiche in maniera frammentaria anche a 

causa di una frequenza non regolare. 

Pertanto è stato considerato il livello di 

conoscenza dei singoli studenti, delle difficoltà 

di ognuno e del livello medio della classe, in 

modo che alla fine del loro percorso di studi, 

gli alunni raggiungessero delle conoscenze 

sufficienti, per applicarle ai differenti contesti 

ed integrandole con quelle delle altre materie. 

Solo pochi allievi hanno acquisito in modo 

completo la capacità di analizzare 

correttamente gli argomenti proposti, traendo 

delle conclusioni; gran parte degli alunni ha 

recepito gli elementi essenziali della materia, 

conseguendo una preparazione sufficiente; il 

resto degli studenti non sempre ha raggiunto un 

profitto accettabile, perché presentano delle 

carenze nell’esposizione e dei limiti 

nell’apprendimento mnemonico. 

Conoscenze o Contenuti Unità d’Apprendimento n.1:Gestione di rifiuti, 

I rifiuti pericolosi e non pericolosi. La normativa 

sui rifiuti in agricoltura. I liquami zootecnici. La 

normativa CEE sulla distribuzione dei liquami. La 

buona pratica agricola sulla distribuzione dei 

liquami. La qualità delle acque irrigue. Agricoltura 

biologica. La qualità complessiva di un alimento 

 

Unità d’Apprendimento n.2: I reflui Zootecnici e 

La qualità delle acque irrigue 

I liquami zootecnici. La normativa CEE sulla 

distribuzione dei liquami. La buona pratica agricola 

sulla distribuzione dei liquami. La qualità delle 

acque irrigue. 

 

Unità d’Apprendimento n.3: L'Agricoltura 

Biologica 

Agricoltura biologica. La qualità complessiva di un 

alimento 
L’etichettatura dei prodotti biologici 
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Unità d’Apprendimento n.4: La struttura 

dell’ordinamento amministrativo italiano 

Organizzazione amministrativa  dello Stato. 

Significato di decentramento. Statuto degli enti 

locali. I consorzi. Gli accordi di programma 

 

Unità d’Apprendimento n.5: Le organizzazioni 

di mercato 

Le forme organizzative e associative in agricoltura. 

Le associazioni dei produttori. Le cooperative 

agricole. Politiche agricole comunitarie, 

organizzazione del mercato (OCM) 

 

Unità d’Apprendimento n.6: 

Commercializzazione, distribuzione dei prodotti 

agricoli 

Le figure operanti nel processo della distribuzione 

dei prodotti agricoli. La conservazione dei prodotti 

agricoli. L’imballaggio dei prodotti. La qualità 

commerciale delle produzioni. La classificazione 

degli alimenti. I fattori che influiscono sulla qualità 

degli alimenti. Le frodi alimentari. La tracciabilità e 

la rintracciabilità Normative nazionali e 

comunitarie a tutela dei prodotti a denominazione 

di origine: le DOP, le IGP, le STG. Il significato di 

HCCP. Le certificazioni volontarie: le ISO. Cenni 

di Marketing 

Abilità  Saper applicare la normativa relativa allo 

smaltimento dei rifiuti prodotti in Agricol- 

tura 

 Saper dare delle indicazioni precise di buo- 

na pratica agricola per lo smaltimento dei 

liquami zootecnici 

 Saper distinguere tra l’etichettatura dei pro- 

dotti biologici e quelli non biologici 

 Sapere le competenze e le funzioni affidate 

dallo Stato a ciascun Ente 

 Saper individuare modalità di diffusione 

delle normative a favore delle produzioni e 

del commercio 

 Essere consapevoli del significato di citta- 

dinanza europea 

 Saper individuare i vantaggi derivanti 

dall’appartenenza all’OCM 

 Saper schematizzare percorsi di trasparenza 

e tracciabilità riscontrando la normativa vi- 
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 gente 
 Saper interpretare i meccanismi regolanti i 

mercati dei diversi prodotti 

 Saper identificare tipi di marketing più si- 

gnificativi per le diverse tipologie di produ- 

zione 

Metodologie  Sono state effettuate lezioni partecipate sot- 

to forma di discussione guidata secondo un 

approccio problematico. 

 Sono stati utilizzati presentazione di Power 

Point, Appunti, Materiale bibliografico, Li- 

bri di testo 

 Le attività didattiche si sono svolte in aula 

(quatto ore alla settimana). 

Criteri di Valutazione Verifiche orali, verifiche scritte ed 

esercitazioni. 

Per determinare il livello del profitto raggiunto 

dall’alunno, sono stati presi in considerazione 

verifiche scritte ed orali, partecipazione ed 

impegno alle attività sviluppate, progresso 

conseguito durante l’anno ed abilità di 

rielaborazione degli argomenti sviluppati. 

Temi e Materiali e Strumenti Adottati Libri di testo, Materiale in formato digitale 

sottoforma di Presentazioni di Power Point, 

Materiale bibliografico 
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SOCIOLOGIA RURALE E STORIA DELL’AGRICOLTURA 

 

Prof. Luigi CARETTA – I. T. P.  Prof.ssa Concettina ROSATO 
 

 

Competenze raggiunte alla fine dell’anno La classe, nel corrente anno scolastico, ha 

presentato nel corso dell’anno una situazione 

eterogenea dal punto di vista didattico. Alcuni 

allievi hanno partecipato alle attività proposte 

con interesse e impegno adeguati, per altri 

l’applicazione e la motivazione allo studio 

sono stati appena sufficienti; solo un numero 

esiguo di allievi ha acquisito in modo 

completo la capacità di analizzare 

adeguatamente gli argomenti proposti, 

sapendone trarre opportune conclusioni; un 

numero maggiore di essi, ha dimostrato di 

avere recepito i contenuti della materia nelle 

linee essenziali, conseguendo un livello di 

preparazione nel complesso sufficiente. 

Conoscenze o Contenuti - Storia dell’agricoltura 

- Nascita dell'agricoltura e sua evoluzione sino 

ad oggi 

- Principali fattori di progresso dell'agricoltura 

SOCIOLOGIA RURALE 

- Aspetti del mondo rurale 

- La contrapposizione campagna città 

- Fenomeni di esodo 

- La Riforma Agraria in Italia 

- I Contratti Agrari 

ELEMENTI DI STATISTICA 

- Indicatori statistici e censimenti agricoli. 

SOCIOLOGIA DEL TERRITORIO E 

DELL’AMBIENTE 

- Fenomeni di esodo e spopolamento 

- La frammentazione e la polverizzazione aziendale 

POLITICHE DI SVILUPPO RURALE 

- Evoluzione storica del commercio dei prodotti 

agroalimentari; 

La PAC e sua evoluzione 

Abilità  Esaminare ed interpretare l’evoluzione storica delle 

produzioni agricole territoriali, i motivi delle loro 

variazioni, la genesi delle realtà rurali 

 Rilevare le caratteristiche sociologiche degli am- 

bienti rurali e delle situazioni territoriali 

 Individuare le tendenze di sviluppo e le possibili 

azioni di stimolo e di sostegno 
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  Individuare le tappe significative dei processi pro- 

duttivi 

 Collaborare nella formulazione di progetti di svilup- 

po compatibile con gli equilibri naturali 

 Individuare le modalità di interventi territoriali atti a 

valorizzare le risorse esistenti. 

Metodologie Nella trattazione della materia si è tenuto conto del 

livello di conoscenza dei singoli allievi, delle difficoltà 

di ciascuno di essi e del livello medio della classe. 

Sono state privilegiate metodologie di didattica breve 

con contenuti proposti in forma semplificata per 

facilitare la comprensione degli stessi. Inoltre gli studenti 

sono stati guidati e sollecitati alla riorganizzazione 

sintetica delle tematiche affrontate con frequenti ritorni 

sugli argomenti anche per facilitare l’acquisizione degli 

elementi essenziali della disciplina e per cercare di 

sopperire alla mancanza di studio domestico. 

L’intervento didattico è stato sviluppato secondo le 

seguenti fasi: 

fase iniziale di recupero dei prerequisiti esistenti 

(appresi dagli studenti negli anni precedenti e/o acquisiti 

in altri contesti) mediante discussioni partecipate, 

permettendo ad ogni alunno di mettere in campo quanto 

già noto sull’argomento; 

fase successiva di presentazione e analisi dei nuovi 

concetti attraverso lezioni frontali; 

fase di verifica degli apprendimenti. 

Criteri di Valutazione La valutazione del conseguimento degli obiettivi 

didattici è stata effettuata mediante colloqui con la 

classe, interrogazioni individuali e test strutturati. 

Gli elementi di valutazione, sempre in accordo con i 

criteri approvati dal consiglio di classe sono stati: le 

verifiche, l’impegno nelle attività proposte, la 

partecipazione al dialogo educativo, il progresso rispetto 

ai livelli iniziali, il metodo di studio adottato, le capacità 

di rielaborare criticamente e di applicare i contenuti 

studiati.. 

Temi e Materiali e Strumenti Adottati Schemi e appunti del docente. 
Lettura e interpretazione di altri materiali di integrazione. 

Partecipazione a convegni su tematiche del settore 
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AGRONOMIA TERRITORIALE ED ECOSISTEMI FORESTALI 

 

Prof. Luigi CARETTA – I. T. P.  Prof.ssa Concettina ROSATO 

 

Competenze raggiunte alla fine dell’anno Nel corso del corrente anno scolastico la maggior 

parte degli studenti della classe ha tenuto un 

atteggiamento positivo verso la materia, 

traducendolo in interesse e applicazione, solo un 

numero esiguo di componenti della classe ha 

partecipato alle attività didattiche in maniera 

frammentaria, anche a causa di una frequenza non 

regolare. A tale proposito va considerato che, 

trattandosi di un corso serale, vi sono alcuni allievi 

con un’esperienza di vita e di lavoro che li 

favorisce nei casi pratici e altri studenti che o per la 

frequenza discontinua o per le lacune di base o a 

causa di problemi nello studio hanno difficoltà a 

sedimentare le nozioni proposte. 

Pertanto, nella trattazione della materia si è tenuto 

conto del livello di conoscenza dei singoli allievi, 

delle difficoltà di ciascuno di essi e del livello 

medio della classe, lavorando in modo che gli 

alunni giungessero alla fine del loro percorso di 

studi a possedere sufficienti conoscenze in modo 

tale da poterle applicare in diversi contesti, 

integrandole con quelle di altre discipline. 

I risultati, perseguiti talvolta con grande difficoltà 

solo grazie a una forte motivazione a causa della 

frequenza serale che risulta faticosa, sono stati 

raggiunti a livelli diversi. 

In particolare, solo pochi allievi hanno acquisito in 

modo piuttosto completo la capacità di analizzare 

correttamente gli argomenti proposti, sapendone 

trarre opportune conclusioni; un numero maggiore 

di essi, ha dimostrato di aver recepito i contenuti 

della materia negli elementi essenziali, 

conseguendo un livello di preparazione nel 

complesso sufficiente. 

Conoscenze o Contenuti Modulo.1 Ecologia e Selvicoltura 
Le funzioni del bosco, il rimboschimento, 

Accrescimento del bosco, Governo del bosco, Differenza 

tra ceduo e fustaia, Definizione del bosco secondo 

l’ISTAT, Le principali specie di interesse forestale 

Modulo.2 Tecniche colturali in collina 

Operazioni di miglioramento dei pascoli. Spietramento e 

decespugliamento. Tecniche colturali in montagna. Le 

sistemazioni in collina. I fattori che contrastano 
l’erosione. Le varie sistemazioni in collina. 
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 Modulo 3 Interventi di recupero del verde Pubblico 

I fattori limitanti lo sviluppo delle piante in città. La 

copertura in zona radicale per le piante in città. La scelta 

delle piante. Piante pioniere. Significato di siepi, filari e 

fasce tampone boscate. 

Abilità  Saper dare delle indicazioni sul governo del bosco 

 Saper dare delle indicazioni sulle varie sistemazioni 

in collina in funzione della pendenza 

 Sapere dare indicazioni sulla scelta di piante orna- 

mentali in funzione delle potenzialità naturali di un 

territorio 

Metodologie Premesso che uno dei punti fermi è fare dell’alunno un 

soggetto attivo e consapevole delle procedure delle 

tecniche agronomiche. Si è tentato di educare l’alunno a 

un a maggiore consapevolezza dei metodi, delle 

operazioni e del linguaggio che sono propri della 

disciplina. Si sono stimolati gli allievi ad assumere 

atteggiamenti di conoscenza reciproca, di ascolto, di 

comprensione, di accettazione di sé e degli altri. Pertanto 

i metodi e le tecniche più idonei al raggiungimento degli 

obiettivi didattici si sono individuati volta per volta tra: 

Lezione frontale partecipata, Video lezione fondata sulla 

ricerca come mezzo di trasmissione del sapere e 

approfondimento, attraverso il lavoro, lo studio , la 

discussione di gruppo, le esercitazioni nell’azienda 

dell’Istituto. 

Criteri di Valutazione  

In relazione agli obiettivi proposti le verifiche sano state 

diversificate in modo tale da fornire informazioni 

complete sul processo formativo degli alunni, pertanto 

per le verifiche si è proceduto a prove orali o questionari. 

La valutazione è stata espressa in base ai criteri di 

padronanza stabiliti dalle verifiche. È stata considerata 

sufficiente una preparazione nella quale è stato utilizzato 

correttamente il lessico specifico delle disciplina è stato 

considerata eccellente una preparazione nella quale 

l’alunno è in grado di dare sistemazione logica ai 

contenuti, di elaborare e rappresentare dati, progettare 

percorsi di studio personale. 

La valutazione finale terrà conto, oltre dai risultati 

emersi dalle singole verifiche, della capacità di 

apprendimento, della qualità delle informazioni acquisite 

dallo studente, dal suo livello di partenza, dalla 

partecipazione alle video lezioni e dall’impegno 

dimostrato. Infine si è tenuto conto dei criteri previsti nel 

PTOF. 

Temi e Materiali e Strumenti Adottati Dispense elaborate dal docente 

Collegamenti Internet su argomenti trattati. 
Materiale informatico condiviso dal docente 
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9 IL CONSIGLIO DI CLASSE 

 
DOCUMENTO DEL CONSIGLIO DELLA CLASSE V A 

 

Il documento di cui alle pagine precedenti viene accettato e sottoscritto dal consiglio di classe. 
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10 ALLEGATI (non vengono resi noti nella sezione dell’Albo on line di Istituto) 

10.1 Elenco nomi degli studenti con relativi crediti 
 

 
ALUNNI CREDITI 3 e 4 anno CREDITI 

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

 

 

10.2 Relazione del PEI 

10.3 Relazione del PDP 
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